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^immmmm^ 



Che cosa è un bacio ? 
• un giuramento fatto 

un poco più da presso, un più preciso patto, 
una confessione che sigillar si vuole, 
un'apostrofe roseo messo tra le parole 
t' amo : un segreto detto su la bocca, un istante 
d'infinito, che ha il fruscio di un'ape tra le piante 
una comunione che ha gusto di fiore, 
^\un mezzo di potersi respirare un po' il cuorey^'v 
e assaporarsi l' anima a fior di labbra ! 
Si pura cosa è un bacio, eh' Ella stessa, la casta 
Regina, lo concesse liberalmente in dono 
a Buckìngham !... » 

Quando Edmondo Rostand, che fu det- 
to « il poeta del coraggio e deiraoiore, 
poeta del bene e del bello » (1) fa cosi 
parlare il suo Cirano di Bergerac , 



(1) Cirano di Bergerac — Commedia di E. 
Rostand trad. Giobbe prefaz. Bracco — 1898. 
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nella classica scena del bacio di Ros- 
sana, egli, poeta ed uomo di lettere , 
non poteva certo pensare, che il bacio 
potesse essere un reato, per il quale 
un rappresentante del Pubblico Mini- 
stero domanda dieci mesi di carcere, 
ed un Tribunale , ispirato a criterii 
meno feroci , condanna a 900 lire di 
multa, la quale , per chi noi sappia, 
non pagata, si converte in 90 giorni 
di carcere, oltre, s' intende , le spese 
allo Stato e i danni ed interessi alla 
persona baciata ! 

Mi domanderete: ma per qual titolo 
di reato quel fruscio d'ape, queir atti- 
mo infinito, queljlor del desio, quell'oc 
dorè dell* anima ha potuto cosi mise- 
ramente finire in una sentenza di con- 
danna, che invece di far respirare un 
poco il cuore , farà respirare V aria 
mefitica delle prigioni ? 

Mi domanderete: come mai quel giu- 
ramento fatto un poco più da presso, 
quell'apostrofo roseo messo tra le pa- 
role t'amo potrebbe schiudere le porte 
del carcere anche alla casta Regina 
e a Lord Buckingham ? 

Supponete forse, che quel bacio fu 
ritenuto oltraggio al pudore ? Ebbene 
no. Il nostro codice che pure è stato 
tacciato di eccessiva severità nei reati 
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contro il buon costume (2) punisce l'ol- 
traggio al pudore solo se commesso 
in luogo pubblico, e quel bacio fu da- 
to prudentemente fra le quattro mura 
di un salotto e con le finestre chiuse ! 

Supponete forse, che quel bacio fu 
ritenuto ingiuria , come una recente 
giurisprudenza del Supremo Collegio 
ha insegnato? (3) Ebbene no. Quel ba- 
cio fu consentito dalla donna baciata, 
anzi fu scambiato, ed io devo credere, 
ripetuto e prolungato , per le conse- 
guenze che produsse. 

Si tratta dunque di due fidanzati: il 
Conte V. e la sig.na G. che, per po- 
tersi respirare un poco il cuore e as- 
saporarsi r anima a fior di labbra , 
scambievolmente si baciano , quando 
un brutto giorno compaiono su i loro 
corpi dei segni cosi evidenti di una 
malattia che non perdona, che preoc- 
cupati vanno a farsi osservare da un 
medico, celebre specialista per le ma- 
lattie veneree e questi fa subito la ter- 
rificante diagnosi: Sifilide I Ecco un 
altra cosa, che Edmondo Rostand non 



(2) Bidola — Oltraggio al p adora. Polllo — 
Sopra alcune sanzioni penali relative ai reati 
di amore e di libidine — Napoli 1895. 

(3) La Cass. Un. voi. XI p. 1144. 
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avrebbe certo immaginato ! I due fi- 
danzati si curano il malanno e sono 
sulla via della guarigione , quando il 
matrimonio per ragioni che non inte- 
ressa sapere, va a monte, e la signo- 
rina, fante dd mieux , sporge querela. 

E qui lascio la parole al Tribunale 
di Firenze che nella sua sentenza scri- 
ve : « per un fatto non lodevole , ma 
non biasimevole, perchè fisiologico , il 
V. mentre dava il suo cuore alla signo- 
rina G. si sentiva attratto dall'istinto 
naturale a dare il suo corpo ad amo- 
ri immondi I » (4). 

Parrtìi opportuno rilevare subito, che 
il fatto non lodevole ma non biasime- 
vole perchè fisiologico e che finisce in 
amori immondi, consisteva né più né 
meno, che nella naturai soddisfazione 
dell'istinto sessuale. In altri ternlini, 
stando alla dizione della sentenza, il 
Conte V., studioso forse delle teoriche 
di Adamo Smith, il celebre economista 
inglese, applicava al suo organismo il 
grande principiò della divisione del la- 
voro : il òiiore élla signorina G. di cui 
era fidanzato da oltre un anno, e qual- 
che altro organo lo sacrificava su lo 



(4) Sentenza del Tribunale di Fireiize del 
14 Settembre 1901. 
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altare della fisiologia. Se questo pare 
al Tribunale non lodevole > vuol dire 
che a giudizio di quei magistrati, non 
è lodevole ciò che è fisiologipo : e po- 
trebbe cosi non ergere lodevole i) bi- 
sogno di mangiare o di bere o il fun- 
zionamento dell' intestino ! Ma se per 
poco vples3imp indagare su T istinto 
sessuale, io ripQ^d^rei che il "dottore 
Joanoy Roux > medico consulente del 
manicomio di Lionef nella sua prege- 
vole psychologie de Tinstinct sexuel, a 
pagiqa 26 , scrive : « bisogna distin- 
guj^r^ V appetito sessuale dalla fame 
sessuale ; l'appetito sessuale non è al- 
tro che il desiderio della soddisfazio- 
m genitale ; è semplicemente un or- 
gano che domanda di funzionare! l'ap- 
petito è soddisfatto dal riavvicinamento 
sessuale, qualunque ne sia Tpbbiotto: 
ìdi/ame sessuale invece non è soddi- 
sfatta, che nell'unione di due esseri , 
che si sono scelti, in virtù di affinità 
misteriose ! Dalla fame sessuale de- 
riva l'amore, dall'appetito non può de- 
rivare, che il desiderio (5) > Qual ma- 
raviglia dunque se il Conte V. avesse 
appetito ed avesse fame sessuale e non 



(5) ^piix — Psychplogie de l'istiiV//^ spxuel 
— ParU 1899, 
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potendo soddisfar questa si contentava 
di soddisfare almeno il suo appetito? 
e perchè questo fatto , che lo stesso 
Tribunale ritiene fisiologico , e di cui 
con l'autorità del Roux ho accennato 
la psicologia, dev'essere, nella perso- 
na del condannato, rilevato con la fra- 
se sprezzante di amori immondi ? E so- 
no questi gli amori immondi o non sono 
piuttosto tutte quelle degenerazioni 
dello istinto sessuale, di cui si è oc- 
cupato splendidamente , tra gli altri , 
il Tardieu nel suo volume : a Delitti di 
libidine ? Dunque non amorì immondi , 
di cui non pare il Tribunale avesse 
esatta nozione, ma unicamente l'istin- 
to sessuale spingeva il Conte V.; istin- 
to sessuale, che prescinde anche dallo 
sviluppo dell'intelletto, se è da credere 
al Sollier che « Za pr^coct^^ dell'istin- 
to sessuale è quasi sempre costante 
negli idioti e negli imbecilli » (6), Ma 
nelle soddisfazioni di ogni appetito può 
aversi la sventura d'ingerire un cibo 
indigesto e fu cosi che il poco avven- 
turoso Conte dalla fisiologia scivolò 
nella patologia I : cominciò ad avver- 
tire dei disturbi : consultò il medico di 



(6) Sollier — Psychologie de V idiote et de 
rimbecile — Paris 1901. 
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sua famiglia e n'ebbe una risposta e* 
vasiva ed il consiglio di consultare un 
medico autorevole, cosa eh' egli fece 

recandosi a bella posta a , a 

consultare un Professore la cui fama 
varca i confini d' Italia e questo cele- 
bre professore, è scritto nella senten- 
za, « non potendo dare un sicuro giù- 
diiiio ebbe a invitarlo a tornare da lui^ 
cosa che il V. fece^ non si sa bene, una 
o più volte : e il Professore pare che 
non esprimesse con la dovuta schiet- 
tezza il proprio parere e si limitasse 
a dirgli che ancor nulla di certo era- 
vi ». E la sentenza prosegue : « passò 
del tempo e mentre il V. nessun segno 
aveva visto su stesso, che potesse rav- 
vivare i suoi sospetti, ebbe ad accorger- 
si di un lento deperimento della salute 
della sua fidanzata »: si fece novella- 
mente osservare dal celebre Professore, 
e questi finalmente aadvn anno di di- 
stanza dalla prima visita fece la dia- 
gnosi di sifilide ». Che cosa fa questo 
sventurato ? e la sentenza ce lo dice: 
<t corse immediatamente alla casa del- 
la propria fidanzata e, confessato sen- 
z'altro il proprio male alla madre della 
signorina, l'esternava lealmente il so- 
spetto, che i suoi baci potessero es- 
sere stati il tramite di una terribile 
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infez.ìone. Fu subita condotta la signo- 
rina allo stesso Professore e questi fa 
a lei la stessa diagnosi ». Col tempo 
però il progettato matrimonio si scon- 
chiude ed alla signorina G., scrive il 
Tribunale, « non rimane altro che chie- 
dere al Tribunale non la riparazione 
della sua irreparabile sventura , ma 
una punizione a chi aveva fatto espia- 
re a lei le colpe di una gioventù vi- 
stosa ». E questa punizione il Tribu- 
nale la concreta subito in 900 lire di 
multa, cui condanna il V. per lesione 
colposa prodotta mediante i baci e la 
Corte di appello crede inadeguata la 
pena a la porta a lire tremila, vale a 
dire 800 giorni di carcere ! (7) 

Ora francamente , dato che il fatto 
si svolse nella maniera su cennata, e 
che abbiamo appreso dalla stessa sen- 
tenza di condanna di cui ho riportato 
anche dei brani, a me pare che quella 
sentenza non risponda a criterii logici, 
giuridici e scientifici. 

Lasciamo da parte ogni considera- 
zione sentimentale di cui la sentenza 
fa soverchio e non commendevole uso; 
lasciamo da parte i facili moniti su gli 
amori immondi e la gioventù viziosa,, 



(7) Biylsta Penale — Voi. LV Giugno 1902 
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e ricordiamoci che non fornicare può 

essere il monito di una religione, ma 
è condannato dall' igiene sessuale, la 
quale insegna, che gli organi che non 
si esercitano si atrofizzano : ricordia- 
moci che fra le cause predisponenti 
alla pazzia vi è l'astinenza: ricordia- 
moci che Buffon racconta di un curato 
della Gayenna che divenne pazzo in 
seguito ad una castità rigorosa ; ri- 
cordiamoci che il Franch ritiene che la 
causa del maggior numero di pazzi 
nei conventi di ambo i sessi è il loro 
celibato; ricordiamoci infine, lo dirò col 
poeta, che : 

« viene immancabilmente il fatale 
minuto e infelici coloro che non Than 
conosciuto!» 

Non intendo di fare alcuna allusione 
ai membri del Tribunale e della Corte, 
ma solo di cominciare a sfrondare la 
questione di tutto quello che non è u- 
mano, per esaminarla spoglia di ogni 
considerazione estranea alla logica , 
al diritto ed alla scienza. 

Logicamente la sentenza potrebbe 
spiegarsi ove il Tribunale avesse ri- 
tenuto nel Conte V. la coscienza della 
sua malattia e la scienza del contagio 
nell'atto di scambiarsi dei baci con la 
sua fidanzata. Ma il Tribunale, con le 
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cpasid0rwipni in fatto, che ho più su 
riportate , non mette a base del suo 
ragionare quella coscienza e quella 
certezza. Se il conte V, avesse sappi- 
lo di essere affetto da sifilide ed a- 
vesse saputo anche, che la sifìlide si 
contagia con un bacio, certo sarebbe 
stato imprudente nel baciare la sua 
fidanzata ; ma il Tribunale ritiene che 
il V. si fece osservare dal suo medi- 
co di famiglia , si fece osservare da 
una celebrità medica e più volte , e 
r uno e r altra non fecero la terroriz- 
zante diagnosi , ma espressero solo 
dei dubbii, che, solo dopo un anno det- 
tarvi agio all'insigne professore di dia- 
gnosticare essere il V. affetto da sifi- 
lide ; dunque dalle prime visite medi- 
che all'ultima, dopo un anno; il V. non 
sapeva di essere affetto da sifllide , e 
noi sapeva per bocca di una illustra- 
2Ìone della scienza, il cui nome non 
faccio per non far perdere al vt\\ù stu- 
dio il carattere assolutamente obbiet- 
tivo che deve avere. E il Tribunale di 
questa ignoranza del male nel Conte 
V. si preoccupa tanto che scrive nella 
sua sentenza: a non è già necessario 
trovare che esso sapesse di essere af- 
fetto da tal male, perchè in tal caso 
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quasi si rientrerebbe nella ipotesi di 
reato doloso » 1 

Come non è necessario che il V. sa- 
pesse di essere affetto da sifilide ? ma 
se tutta la causa era in quella scien^' 
za ? e il Tribunale stesso propone il 
quesito : « sapeva o no il V. di essere 
affetto da sifilide ?» e quando il Tri- 
bunale non ha la pruova che il V. lo 
sapesse, anzi ha la pruova del contra- 
rio, che cioè lo ignorava, e quindi lo- 
gicamente doveva dire che mancava 
ogni imprudenza nello scambiare quei 
baci, vien fuori una considerazione il- 
logica che é quella cannata ; che non 
e necessario sapere di e^aere affetto da 
sifilide per ritenere il reato colposo^ e, 
a dare colore e parvenza di verità ad 
un argomento cosi errato, si aggiunge, 
che in tal caso si rientrerebbe nelV i- 
potesi di un reato doloso 1 

E non basta : che nella stessa sen- 
tenza, a pruovare che la colpa del V. 
consistesse nel sospetto eh' egli doveva 
avere di essere ammalato, si accenna 
od una lettera del V, esibita dalla si- 
gnorina, nella quale questi, molto pri- 
ma che la fidanzata si ammalasse , 
scriveva a questa con frasi eccitate e 
quasi disperate, di essere affetto da un 
male ohe non specificava , ma che 
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asseriva essere effetto dei suoi stessi 
stravizi giovanili !» e la sentenza 
prosegue : » anche a voce più volte 
il V. ebbe a ripetere tali discorsi alla 
propria fidanzata dimostrandosi ol- 
tremodo sconfortato » E dopo la let- 
tera e dopo i discorsi, noi diciamo, la 
Sig.na aveva ancora voglia di farsi 
baciare ? Delle due V una: o quella let- 
tera e quei discorsi dovevano consi- 
gliare il V. ad astenersi dal baciare, 
perchè doveva conoscerne le possibili 
conseguenze: e dovevano del pari con- 
sigliare la Sig.na G. a smettere da 
quella prattica di baci non lodevole, ma 
non biasimevole, come direbbe il tribu- 
nale, perchè yisfoZo^/ca! O quella scien- 
za non era sufficiente a consigliare 
r astensione alla Sig.na G. e perchè 
doveva astenersi il V. ? 

Dunque logicamente non può dirsi 
che si sia stati imprudenti a baciare 
la fidanzata, quando s'ignorava di es- 
sere affetto da una malattia che poteva 
contagiarla! 

Ma poniamo per ipotesi quello che 
lo stesso Tribunale non ha creduto né 
ha potuto affermare nella sua senten- 
za di condanna, poniamo per ipotesi 
che il Conte V. sapesse di essere af- 
fetto da sifilide. Questa scienza , mi 
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pare , sarebbe stata sufficiente a sta- 
bilire il reato colposo se il Conte V. 
avesse avuto rapporti carnali con la 
sua fidanzata e lo dirò più precisamen- 
te con le parole del giureconsulto ro- 
mano: c( conjunctio maria etfoeminae » 
ma non mi pare che basti, quando il 
tramite delT infezione sia stato il sem- 
plice bacio scambiatosi fra fìdanjgatiy 
cosa certo non lodevole , ma lo dirò 
anche io , non biasimevole, perchè ri- 
cordo di aver letto in Monsignor della 
Casa, che il bacio noi proibisce mai la 
Chiesa , che an^si fin sali* aitar ci a- 
spetta il prete, che l* andiamo a baciar, 
con la man tesa III 

E poi, chi non ricorda, che il bacio 
era il saluto che si scambiavano uo- 
mini e donne, su i primi albori della 
religione di Cristo? 

E d' altra parte chi può garentire , 
che da solo a sola con la fidanzata , 
con la donna cioè che si è scelta, con 
la donna che rappresenta, secondo il 
Roux, non Y appetito ma la fame ses- 
suale, chi può garentire, che si aster- 
rebbe dal baciare ? E, dati i nostri co- 
stumi che tendono sempre più a libe- 
rarsi da certe norme troppo rigide e 
viete di vivere sociale, chi potrà cen- 
surare, che si siano scambiati dei baci 
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due fidanzati , se il bacio é V espres- 
sione più esclusiva dell' affetto umano, 
giacché è noto , che gli animali lam- 
biscanOy non baciano? 

Anche ammesso dunque che il V. 
sapesse di essere affetto da sitìlide , 
per ritenerlo imprudente nello scam- 
biare il semplice bacio, bisognava di* 
mostrare eh' egli sapesse , che anche 
un semplice bacio possa contagiare di 
sifilide e questa scienza egli poteva 
avere, sia per averlo appreso per prò* 
pria iniziativa, sia per averlo appreso 
dal medico che lo avesse visitato. 

Ora il medico, che lo aveva visitato, 
non gli aveva, nemmeno fatta la dia- 
gnosi di sifilide, molto meno è da cre- 
dere, che lo avesse prevenuto dei pe- 
ricoli cui esponeva le persone, che av- 
vicinava intimamente ; ma la pruova 
che questo medico non lo prevenne , 
come era suo dovere, risulta dalla 
stessa sentenza: infatti fra i suoi ra- 
gionari si legge: « pur troppo è neces- 
sario riconoscere che l'illustre Prof...., 
non volendo confessare una qualche 
mancanza commessa, tion avvisando 
specificamente il V. del male che aveva 
e dei riguardi che doveva usarsi ed u- 
Sare.... » Dunque il Tribunale ammette 
due cose che portano diritto alla esclu- 
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sione di ogni responsabilità penale: la 
prima , che T illustre Professore.... a- 
veva con) messo una mancanza nel non 
avvisare il V. del male che aveva e 
dei riguardi da usarsi e da usare: la 
seconda: che il V. ignorava specifica- 
mente il suo male ed ancora più i pe- 
ricoli cui esponeva. 

Dunque il Professore illustre è ve- 
nuto meno ad un dovere professiona- 
le, quale si è quello di avvertire l'in- 
fermo dei riguardi da usarsi e da u- 
sare. E perchè non si creda che io sia 
cosi audace da fare un simile appun- 
to ad una illustrazione della scienza 
dermosifilopatica, apro l'opera de 1 FouP- 
niep , il più completo ed autorevole 
trattato su la sifilide (8) e leggo. « le 
perii du baiser en ètat de syphìlis est 
immense, C'est par milliers qu'on po- 
urrait citer les observations de syphi- 
lis derivant du baiser de Tamour. Et 
les contaminations par le baiser de 
r amitié ne laissent pas oussi d' étre 
assez nombreuses. Pour ma seule part 
j' ai, dans mes notes, huit cas ou des 
maledes affectes de lesions secondai- 
res de la bouche ont contagionnè leurs 



(8) Fournier— Tratte de la Syphilis, Pa- 
ris 1898. 
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par<eqts (fr0re,soeur, père^ ipère, fijlis). 
C' est dono poqr Te medeoin qpi traite 
un 9yphilitii|iie pne obligation professio- 
II6II0 de lai denoncer ce danger special 
qui tl'ailleurs un homme du n^onde peut 
ignorar ou don il pourrait tout au moins 
ne se mejìer que d' une /agon insuffla 
sante ». 

E con r eiutorità del Fournief parrai 
avere dimostrato che un uomo di mon- 
do può ignorare i pericoli cui espone 
con i suoi baci anche le persone a lui 
più care; e che avvertire questi perico- 
li è un dovere professionale del medico 
che osserva un sifilitico. CosJ che se 
,un colpevole avesse voluto rintracciar- 
si nella sifilide contagiata alla sig.qa 
(S. questi non altri poteva essere che 

l'illustre Professore che, 

per sua stessa confessione, era venu- 
to meno a questo dovere professionale. 

Dunque la sentenza , non solo non 
risponde n criterii logici, come ho più 
s|Li dimostrato , ma nemmeno a crite- 
rii scientifici e giuridici, perchè (Ji«ien- 
tica che non é di sen§Q comune il sa- 
pere che la sifilide si contagi col ba- 
pio e dimentica ch^ la colpa, pe^ quanto 
lieve, bisogna sempre fondarla su la 
mancata prevedibilità dell'evento dan- 
noso. Ma per giudicare se X evento 
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dannoso poteva essere prevedibile o 
pur no, non bisogna prescindere dàlia 
comune intelligenza e dalla coltura 
comune, aiiche se si tratti di individui 
appartenenti a classi sociali elevate per 
blasone o per censo , ma che , forse 
appunto per questo, non sono più col- 
te delle altre. Quando invece per pre- 
vedere un evento dannoso bisogna es- 
sere un Bismark nella politica, un Na- 
poleone I. neir arte della guerra , un 
Alfredo Fournler nella scienza Dermo- 
sifilopatica, non Sì può parlare di col- 
pa nell'evento dannoso e di penale re- 
sponsabilità. Se tutti sapessero quello 
che il Fournier sa della sifilide nessun 
contagio più dì sifilide avverrebbe, per 
lo meno con la bocca ! 

Ma, a mio modo di vedere la sen- 
tenza del Tribunale merita un altfo 
non lieve appunto. 

Si è preoccupato il Tribunale di sa- 
pere come avviene il contagio di sifi- 
lide con un bacio ? 

Lasciamo da parte la sifilide che si 
contagia a mezzo della bocca per con- 
tatto delle labbra con un oggetto qua- 
lunque, che ha toccato un sifilitico: una 
sigaretta, un bicchiere etc. ; lasciamo 
da parte il contagio a mèzzo dèlta boc- 
ca, cosi frequente nei bambini poppan- 
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ti a balie sifilitiche : ciò che ha ispi- 
rato ad uno scienziato americano , il 
Dott. Duncan Bulhley uno splendido trat- 
tato su la sifilide degli innocenti (9) e 

restringiamo la nostra analisi al con- 
tagio per il fatto puro e semplice del 
bacio. 

« La bouche , scrive 11 Fournier, est 
par excellence un foyer de veròle, un 
veritable nid de germe contagieux eu 
raison de Texcessive frequence des le- 
sions secondaires qui y puUulent ve- 
ritablemeut » E il Jullien (10) aggiunge 
che « le pus trouve dans les liquides 
physiologique un vehicule qui V étale 
et multiplie aussi sìngulierement les 
contacts » Dunque i liquidi psiologici 
sono il mezzo più potente per lo scam- 
bio e la moltiplicazione dei contatti ; 
e la bocca è un centro, un nido, un fo- 
colaio di germi contagiosi. 

Ed allora per aversi il contagio con 
un bacio non è adatto il bacio su le 
guance, su gli occhi, sul collo , su la 
fronte, che possono darsi due amanti, 
ma non basta nemmeno un bacio fug- 



(9j Bnncan Bulhley — La syphiiis des in- 
nocents — Neco-York. 

(10) JuUien— Traitè pratique des maladles 
veueriennes, Paris 1885. 
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gevole, furtivo, che non arrivi a sfio- 
rare le labbra , ma è necessario uno 
di quei baci caldi, prolungati, fremen- 
ti , di cui il Goethe descrisse tutta la 
infinita voluttà, nel suo Verther^ quan- 
do in una delle lettere, che gli fa scri- 
vere a Carlotta, dice: « ogni cosa pas- 
sa quaggiù, ma tutta un eternità non 
potrebbe estinguere la fiamma di quel- 
la vita che ho succhiata Ieri euUt tue 
labbra e or che ti scrivo, m'inonda deli- 
ziosamente ogni fibra ! » Quando si dan- 
no di questi baci in cui si succhia lafiam- 
ma della vita, come direbbe il Goethe 
è evidente che i liquidi fisiologici^ che 
sono il mezzo più potente di scambio 
e moltiplicazione di contatti, sono po- 
sti a contatto con una bocca che può 
essere un focolaio di germi contagiosi 
ed invece di succhiare la fiamma del- 
la vita, si succhia una qualche cosa 
che ci porta, in più o meno breve tem- 
po, alla clinica dermosifilopatica ! 

Il Didier (il) scrive: a Dans le bai- 
sepy il y a presque toujours un leger 
de gre de succi on accompagne dHspira- 
tion et de deglutition ». 

Dunque se fra il Conte V. e la si- 
gnorina G. vi fu scambio di baci , lo 



(l I) Didier- Vedi neiropera del Joullien-op.c. 
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dirò col Didier, atee tMciti , e se fu 

imprudente il V. oel dare questi baci, 
imprudente fu del pari l'altra che li 
scambiava : Se colpa t! fu nel fatto 
del V. ; colpa vi fu del pari nel fatto 
della G. e Mi coMorst H colpe , chi 
non ricorda il postulato dell' antica 
scuola classica napoletana di diritto, 
che, auspice quel colosso del giure,che 
fu lieela Scolili, insegnò non potersi 
parlare di reato colposo? E in tal caso 
alla signorina di G. non la riparazio- 
ne della sua irreparabile sventura^ co- 
me , con un giuochetto di parole , si 
esprime il Tribunale . ma rimaneva , 
a mio modo di pensare , la sublime 
poesia del silenzio ! Averne menato 
scalpore, e, solo quando vide sparire 
il miraggio del matrimonio , rivelava 
un sentimento di venalità , di cui il 
Tribunale avrebbe pur dovuto preoc- 
cuparsi, massime ai di che corrono , 
in cui come scrive Charles Merouvel 
if il danaro è la più grande passione 
del Secolo » è per chi ha pratica dei 
Tribunali sa che è quasi sempre l'u- 
nico movente nei processi per reati 
colposi o in quelli per reati contro il 
buon costume e Tordine delle famiglie. 
In conclusione a me pare, che nel 
fatto in esame vi è né più né meno , 
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che una sventura, che può capitare a 
chiunque non si rassegni a fare a me- 
no del fatto non lodevole ma non bia- 
simevole ! avervi voluto trovare un rea- 
to è T effetto di quel confusionismo 
che ancora imperversa fra peccato e 
reato e dal quale i giudici , togati o 
popolari che siano, come ogni altra 
classe di cittadini, non vanno esenti. 

Io penso, con Pietro Sbarbaro che 
« la religione è qualche cosa di cosi 
essenziale all'anima umana che se non 
ci fosse, bisognerebbe crearla » (12) ma 
penso ancora che il primo dovere di 
chi è chiamato alla funzione altissima 
del giudicare, sia quella di spogliarsi 
di ogni preconcetto religioso e atte- 
nersi strettamente a quello che costi- 
tuisce Fazione antisociale; il reato. 

Sarà stata o meno una cattiva azio- 
ne quella del Conte V. che dopo di es- 
sere stato il fidanzato di una giovane, 
dopo di averla incosciamente conta- 
giata di un male che l'accompagnerà 
per tutta la vita, sfugge a quella trap- 
pola che la natura ci tende, come Ar- 
turo Schopenhauer chiama il matrimo- 
nio (13): Egli meriterebbe, più che o- 



(12) Sbarbaro-Studìo di Eduardo Laboulaye. 

(13) Schopenhauer Peusees et Fragments. 
Paris Alcam Ed. 
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gni altro , il monito di Patti Bourgei 

« non si ha il diritto di prendere il 
cuore di una vergine se non si ha den- 
tro di sé la forza di amarla per sem- 
pre » A volere essere logici e giusti, 
egli potrà essere chiamato in giudizio 
civile per danni, ma chiamarlo respon- 
sabile di un reato colposo e cosi grave ^ 
che per il Tribunale arriva quasi alle 
frontiere della malafede , del dolo, e 
per la Corte di Appello richiede circa 
un anno di carcere, mi pare sovverti- 
re ogni criterio di valutazione del rea- 
to e della pena, che non può avere al- 
tra scusante, che i giudici erano pre- 
venuti per una mala azione commes- 
sa dal y. ! Ma il D'Agnesseau ammo- 
nisce che € la prevenzione è il delit- 
to degli uomini dabbene! 
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